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A CHI 

REGALERESTI 

UNA COPIA DELLA 

COSTITUZIONE? 
  

 

 (Selezione di alcune considerazioni degli alunni della classe 5ª D 

 dell’Istituto IPSSS Galvani Iodi di Reggio Emilia) 

 

 

 

RUTH AMOAH 

La Costituzione la regalerei non solo a una persona, ma a 

tutti coloro che, ancora oggi, discriminano e offendono le 

persone per il loro colore di pelle, solo perché, secondo 

loro, sono considerati “diversi” e non uguali a loro. Come 

ho già detto, ancora oggi si assistono a situazioni 

deprecabili dove vengono uccisi o vengono offese delle 

persone per il loro colore della pelle. Penso che il razzismo sia una ideologia sbagliata 

perché discriminare una persona solo perché ha un colore di pelle diverso, o perché 

viene da un altro paese o semplicemente professa una religione diversa dalla mia. 

Non bisogna discriminare una persona per nessun motivo, ma a maggior ragione non 

si può offendere o ammazzare una persona solo per un futile motivo… ” non si può”. 

Come si può vivere in una società dove c'è ancora questo pregiudizio?  

Non si può continuare con questa mentalità, con questa intolleranza ingiustificata nei 

confronti di queste persone. Siamo uguali anche con tutte le nostre diversità, ognuno 

deve essere trattato e rispettato allo stesso modo senza nessuna distinzione. 
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CHIARA CAIAFA  

 

La Costituzione è l'atto normativo 

fondamentale contenente le norme che 

disciplinano i trattati dell'organizzazione 

dello stato e le relazioni dello stesso con i 

cittadini. In particolare regalerei 

quest'ultima ad un mio vicino di casa, che è 

un sostenitore del settore della sanità privatizzato, quindi a pagamento, come in 

America. Negli Stati Uniti infatti non ci sono tasse a sostegno del sistema sanitario, 

quindi la spesa per la cura della propria persona avviene interamente a carico del 

cittadino. L'articolo 32 della Costituzione Italiana cita: "La Repubblica tutela la salute 
come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce 
cure gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di legge." Questo articolo quindi, 

sottolinea che la salute è un diritto fondamentale per ogni individuo al di là del sesso, 

delle origini e della condizione economica. Secondo un mio parere, le cure gratuite 

dovrebbero essere garantite sempre e soprattutto a chi si trova in condizioni di 

povertà. Credo assolutamente importante aiutare gli indigenti ad assicurare loro le 

cure indispensabili per la loro salute. 

 

 

 GIOVANNA D’EBOLI 

 

Vorrei soffermarmi sull'articolo 3 della 

Costituzione: tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali davanti 
alla legge, senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni 

politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà è l'uguaglianza 
dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese. 
E’ per questo vorrei poterla regalare agli uomini che abusano fisicamente, 

verbalmente e psicologicamente delle donne. La regalerei perché, come cita l’articolo 

3, siamo tutti uguali, è ognuno di noi, che sia donna, bambino, uomo, anziano, deve 

avere gli stessi diritti, e alla base di tutto, deve esserci “il rispetto”. Nel caso delle 

donne, il carnefice non rispetta questo articolo perché si prende gioco, se ne 

approfitta, considerando la donna “essere debole”. Non considera la sua dignità alla 
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pari di quella di un uomo. L’anno scorso sentii le parole spiacevoli di un uomo rivolte 

ad una donna; egli affermava che senza di lui la donna era inutile, doveva rimanere 

solamente a casa perché non aveva le capacità di fare nulla neanche di svolgere un 

qualunque lavoro. Questa non è una considerazione di parità. Per quanto la donna sia 

meno forte fisicamente dell’uomo, deve essere rispettata ed onorata, ad esempio 

perché è lei che in misura maggiore gestisce la casa, occupandosi delle faccende 

domestiche ed è lei che mette al mondo… è lei che crea nuova vita.  

 Un caso di cronaca di cui si è molto parlato in tv riguardava una ragazza di 28 anni 

sfregiata dall’acido dall’ex compagno che la perseguitava da mesi. Questo è solo uno 

dei tanti casi simili di cronaca, esempi di violenza verso le donne. 

I comportamenti dei carnefici causano nella donna diverse reazioni come 

l’abbassamento dell’autostima, la convinzione di sé stessa come inutile, la sua 

impotenza, la mancanza di forza di agire. Di solito i carnefici abusano delle donne, 

perché hanno dei vissuti psicologici riferiti al periodo della loro infanzia; magari 

perché sono cresciuti in un contesto sbagliato, dove il padre maltrattava la madre, o 

perché era lui stesso a venire maltrattato dai suoi coetanei o dai genitori. In poche 

parole, nella mente di queste persone si accumula rabbia che solamente scaricano 

poi, con i più deboli. Proprio a loro regalerei la Costituzione! 

Per me l’articolo 3 è molto significativo, per il seguente motivo: al mondo siamo tutti 

uguali, non c’è uno debole, uno forte, uno intelligente e l’altro analfabeta. Ognuno di 

noi deve essere rispettato, ognuno di noi deve avere il diritto di sentirsi incluso e 

rispettato nella società. 

 

 

 

RACHEL OSEI 

Regalerei una copia della Costituzione a chiunque 

ricorra a lavoro nero, inteso come qualsiasi tipo di 

lavoro svolto senza il rispetto della legge. 

’’L’articolo 4 della costituzione della Repubblica 

riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano 

effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie 

possibilità e la propria scelta, un'attività o una funzione che concorra al progresso 

materiale o spirituale della società. Quest’articolo afferma l’importanza di lavoro per 

l’individuo e per la collettività. Lo stato crea tutte le condizioni e le possibilità in modo 

che ogni persona possa svolgere un’attività che sia consona alle proprie attitudini e 

che sia in grado di sostenere se stesso e la propria famiglia. Come cittadini abbiamo il 

dovere di pagare tasse, contributi e imposte per sostenere l’andamento economico 

dello stato. Le persone che svolgono il lavoro in nero non lo fanno!  
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Lo Stato ha il dovere di creare le condizioni per dare a tutti un lavoro, ma ciascun 

cittadino deve fare la sua parte per aiutare lo Stato. Quando paghiamo contributi, 

tasse e imposte, questi tornano a noi in altre forme, attraverso i servizi. Esempio, in 

Italia, non paghiamo molte spese e cure sanitarie, come invece avviene altri paesi; ci 

sono scuole pubbliche per i ragazzi, protezione sociale.  

 

 

ORINTA STRANO 

Articolo 8 della Costituzione “Tutte le 
confessioni religiose sono egualmente libere 
davanti alla legge. 
Le confessioni religiose diverse dalla 
cattolica hanno diritto di organizzarsi 
secondo i propri statuti, in quanto non 
contrastino con l’ordinamento giuridico 

italiano. I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le 
relative rappresentanze.” 
La Costituzione Italiana con questo articolo riconosce il pluralismo religioso e la libertà 

di professare a ciascuno la propria religione. Inoltre l’articolo 8 fa parte dei principi 

fondamentali della Costituzione, quindi è alla dei fondamenti della libertà dell’uomo. 

Questo articolo lo possiamo collegare anche con l’articolo 3 che afferma: “Tutti i 

cittadini hanno pari dignità e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 

di razza, di lingua, di religione [...]”. Inoltre si può collegare anche con l’articolo 19 che 

regola i rapporti civili tra i cittadini e che afferma: “Tutti hanno diritto di professare 

liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi forma, individuale o associata, di 

farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, purché non si tratti 

di riti contrari al buon costume.” 

A mio parere questi articoli sono importanti, in quanto garantiscono la pacifica 

convivenza fra gruppi sociali ed etnici, soprattutto in questi ultimi anni grazie 

all’immigrazione provenienti dai paesi di culture, di usi e costumi differenti. Nel 

passato infatti, molte conflittualità sono state causate proprio dall’intolleranza 

religiosa. L’applicazione di questi articoli, quindi, è importante anche per contrastare 

quello che potrebbe essere il fenomeno del fondamentalismo religioso, proveniente 

da alcuni paesi, situati soprattutto nell’area Medio Orientale dove non è tollerata la 

libertà religiosa. 

Regalerei, pertanto, la Costituzione Italiana, citando questi articoli, a chi provenendo 

da questi paesi, potrebbe apprezzare e capire l’importanza di trovarsi  in un paese 

straniero dove gli viene garantito il diritto di professare la propria fede. Con la 

speranza che questo possa essere motivo di dialogo e confronto rispettoso tra diverse 

culture e educare all’accoglienza reciproca per contrastare tutte quelle forme di 
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discriminazione e razzismo, rispettando proprio quelli che sono le diversità e i diritti 

inalienabili  dell’essere umano che la nostra Costituzione riconosce.  

 

SALMA ZINOUNI  

Io la costituzione la regalerei ai bambini perché 

la Costituzione comprende tutti i sani principi 

con cui una persona dovrebbe crescere. 

Consegnarla a un bambino, spiegando lui la 

differenza tra i diritti e i doveri, insegnargli il 

rispetto reciproco tra le persone, ingrediente 

indispensabile per la costruzione di una società 

che possa si possa definire “civile”. 

 

 

 

 

 

La Costituzione non è una macchina che una 

volta messa in moto va avanti da sé. 

 La Costituzione è un pezzo di carta, la 

lascio cadere e non si muove. Perché si muova 

bisogna ogni giorno rimetterci dentro il 

combustibile.  

Bisogna metterci dentro l’impegno, lo spirito, 

la volontà di mantenere queste promesse, la 

propria responsabilità.” 

                                                                                                                          

PIERO CALAMANDREI 

 

 

 

 

 

Il lavoro è stato coordinato dal prof. Salvatore Corcione, insegnante di diritto e coordinatore di educazione civica 

dell’istituto IPSSS Galvani Iodi di Reggio Emilia. 


